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TI GUIDERÀ SEMPRE TI GUIDERÀ SEMPRE 
IL SIGNOREIL SIGNORE

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI:CATECHESI:

La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

5. Il protagonista dell’an-5. Il protagonista dell’an-
nuncio: lo Spirito Santonuncio: lo Spirito Santo

mercoledì 22 febbraiomercoledì 22 febbraio
Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!

NNel nostro itinerario di catechesi sulla passione di evan-el nostro itinerario di catechesi sulla passione di evan-
gelizzare, oggi ripartiamo dalle parole di Gesù che gelizzare, oggi ripartiamo dalle parole di Gesù che 

abbiamo ascoltato: «Andate e fate discepoli tutti i popoli, abbiamo ascoltato: «Andate e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo» (Mt 28,19). Andate – dice il Risorto Santo» (Mt 28,19). Andate – dice il Risorto 
–, non a indottrinare non a fare proseliti, –, non a indottrinare non a fare proseliti, 
no, ma a fare discepoli, cioè a dare ad ognu-no, ma a fare discepoli, cioè a dare ad ognu-
no la possibilità di entrare in contatto con no la possibilità di entrare in contatto con 
Gesù, di conoscerlo e amarlo liberamente. Gesù, di conoscerlo e amarlo liberamente. 
Andate battezzando: battezzare significa Andate battezzando: battezzare significa 
immergere e dunque, prima di indicare immergere e dunque, prima di indicare 
un’azione liturgica, esprime un’azione vita-un’azione liturgica, esprime un’azione vita-
le: immergere la propria vita nel Padre, nel le: immergere la propria vita nel Padre, nel 
Figlio, nello Spirito Santo; provare ogni giorno la gioia della Figlio, nello Spirito Santo; provare ogni giorno la gioia della 
presenza di Dio che ci è vicino come Padre, come Fratello, presenza di Dio che ci è vicino come Padre, come Fratello, 
come Spirito che agisce in noi, nel nostro stesso spirito. come Spirito che agisce in noi, nel nostro stesso spirito. 
Battezzare è immergersi nella Trinità.Battezzare è immergersi nella Trinità.

QQuando Gesù dice ai suoi discepoli – e anche a noi –: uando Gesù dice ai suoi discepoli – e anche a noi –: 
“Andate!”, non comunica solo una parola. No. Comu-“Andate!”, non comunica solo una parola. No. Comu-

nica insieme lo Spirito Santo, perché è solo grazie a Lui, nica insieme lo Spirito Santo, perché è solo grazie a Lui, 
allo Spirito Santo, che si può ricevere la missione di Cristo allo Spirito Santo, che si può ricevere la missione di Cristo 
e portarla avanti. Gli Apostoli, infatti, restano chiusi nel Ce-e portarla avanti. Gli Apostoli, infatti, restano chiusi nel Ce-

nacolo per timore finché nacolo per timore finché 
giunge il giorno di Pen-giunge il giorno di Pen-
tecoste e scende su di tecoste e scende su di 
loro lo Spirito Santo. E loro lo Spirito Santo. E 
in quel momento se ne in quel momento se ne 
va il timore e con la sua va il timore e con la sua 

forza quei pescatori, per lo più illetterati, cambieranno il forza quei pescatori, per lo più illetterati, cambieranno il 
mondo. “Ma se non sanno parlare…”. Ma è parola dello mondo. “Ma se non sanno parlare…”. Ma è parola dello 
Spirito, la forza dello Spirito che li porta avanti per cam-Spirito, la forza dello Spirito che li porta avanti per cam-
biare il mondo. L’annuncio del Vangelo, dunque, si realiz-biare il mondo. L’annuncio del Vangelo, dunque, si realiz-
za solo nella forza dello Spirito, che precede i missionari e za solo nella forza dello Spirito, che precede i missionari e 
prepara i cuori: è Lui “il motore dell’evangelizzazione”.prepara i cuori: è Lui “il motore dell’evangelizzazione”.

LLo scopriamo negli Atti degli Apostoli, dove ad ogni pagi-o scopriamo negli Atti degli Apostoli, dove ad ogni pagi-
na si vede che il protagonista dell’annuncio non è Pietro, na si vede che il protagonista dell’annuncio non è Pietro, 

Paolo, Stefano o Filippo, ma è lo Spirito Santo. Sempre ne-Paolo, Stefano o Filippo, ma è lo Spirito Santo. Sempre ne-
gli Atti si racconta un momento nevralgico degli inizi della gli Atti si racconta un momento nevralgico degli inizi della 
Chiesa, che può dire molto anche a noi. Allora, come oggi, Chiesa, che può dire molto anche a noi. Allora, come oggi, 
insieme a consolazioni non mancavano tribolazioni – mo-insieme a consolazioni non mancavano tribolazioni – mo-
menti belli e momenti non tanto belli -, le gioie si accompa-menti belli e momenti non tanto belli -, le gioie si accompa-

gnavano alle preoccupazioni, gnavano alle preoccupazioni, 
ambedue le cose. Una in par-ambedue le cose. Una in par-
ticolare: come comportarsi ticolare: come comportarsi 
con i pagani che venivano con i pagani che venivano 
alla fede, con quanti non alla fede, con quanti non 
appartenevano al popolo appartenevano al popolo 
ebraico, per esempio. Erano ebraico, per esempio. Erano 
tenuti o no a osservare le tenuti o no a osservare le 
prescrizioni della Legge mo-prescrizioni della Legge mo-

saica? Non era una questione da poco per quella gente. Si saica? Non era una questione da poco per quella gente. Si 
formano così due gruppi, tra chi riteneva l’osservanza della formano così due gruppi, tra chi riteneva l’osservanza della 
Legge irrinunciabile e chi no. Per discernere, gli Apostoli Legge irrinunciabile e chi no. Per discernere, gli Apostoli 
si riuniscono, in quello che viene chiamato il “concilio di si riuniscono, in quello che viene chiamato il “concilio di 
Gerusalemme”, il primo della storia. Come sciogliere il di-Gerusalemme”, il primo della storia. Come sciogliere il di-
lemma? Si sarebbe potuto cercare un buon compromesso lemma? Si sarebbe potuto cercare un buon compromesso 
tra tradizione e innovazione: alcune norme si osservano, e tra tradizione e innovazione: alcune norme si osservano, e 
altre si tralasciano. Eppure gli Apostoli non seguono questa altre si tralasciano. Eppure gli Apostoli non seguono questa 
sapienza umana per cercare un equilibrio diplomatico fra sapienza umana per cercare un equilibrio diplomatico fra 
una e l’altra, non seguono questo, ma si adeguano all’opera una e l’altra, non seguono questo, ma si adeguano all’opera 
dello Spirito, che li aveva anticipati, discendendo sui pagani dello Spirito, che li aveva anticipati, discendendo sui pagani 
come su di loro.come su di loro.

E E dunque, togliendo quasi ogni obbligo legato alla Legge, dunque, togliendo quasi ogni obbligo legato alla Legge, 
comunicano le decisioni finali, prese e scrivono così: comunicano le decisioni finali, prese e scrivono così: 

“dallo Spirito Santo e da noi” è uscita         “dallo Spirito Santo e da noi” è uscita         (segue in II pag.)(segue in II pag.)
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questa, lo Spirito Santo con noi, così agiscono sempre gli questa, lo Spirito Santo con noi, così agiscono sempre gli 
Apostoli. Insieme, senza dividersi, nonostante avessero sen-Apostoli. Insieme, senza dividersi, nonostante avessero sen-
sibilità e pareri diversi, si pongono in ascolto dello Spirito. sibilità e pareri diversi, si pongono in ascolto dello Spirito. 
Ed Egli insegna una cosa, valida anche oggi: ogni tradizione Ed Egli insegna una cosa, valida anche oggi: ogni tradizione 
religiosa è utile se agevola l’incontro con Gesù, ogni tradizio-religiosa è utile se agevola l’incontro con Gesù, ogni tradizio-
ne religiosa è utile se agevola l’incontro con Gesù. Potrem-ne religiosa è utile se agevola l’incontro con Gesù. Potrem-
mo dire che la storica decisione del primo Concilio, di cui mo dire che la storica decisione del primo Concilio, di cui 
beneficiamo anche noi, fu mossa da un principio, il principio beneficiamo anche noi, fu mossa da un principio, il principio 
dell’annuncio: nella Chiesa tutto va conformato alle esigenze dell’annuncio: nella Chiesa tutto va conformato alle esigenze 
dell’annuncio del Vangelo; non alle opinioni dei conservatori dell’annuncio del Vangelo; non alle opinioni dei conservatori 
o dei progressisti, ma al fatto che Gesù raggiunga la vita del-o dei progressisti, ma al fatto che Gesù raggiunga la vita del-

la gente. Perciò ogni scelta, ogni uso, la gente. Perciò ogni scelta, ogni uso, 
ogni struttura ogni tradizione sono da ogni struttura ogni tradizione sono da 
valutare nella misura in cui favoriscono valutare nella misura in cui favoriscono 
l’annuncio di Cristo. Quando si trova-l’annuncio di Cristo. Quando si trova-
no decisioni nella Chiesa, per esempio no decisioni nella Chiesa, per esempio 
divisioni ideologiche: “Io sono conser-divisioni ideologiche: “Io sono conser-
vatore perché… io sono progressista vatore perché… io sono progressista 
perché…”. Ma dove c’è lo Spirito San-perché…”. Ma dove c’è lo Spirito San-

to? State attenti che il Vangelo non è un’idea, il Vangelo non è to? State attenti che il Vangelo non è un’idea, il Vangelo non è 
una ideologia: il Vangelo è un annuncio che tocca il cuore e ti una ideologia: il Vangelo è un annuncio che tocca il cuore e ti 
fa cambiare il cuore, ma se tu ti rifugi in un’idea, in un’ideolo-fa cambiare il cuore, ma se tu ti rifugi in un’idea, in un’ideolo-
gia sia di destra sia di sinistra sia di centro, tu stai facendo del gia sia di destra sia di sinistra sia di centro, tu stai facendo del 
Vangelo un partito politico, una ideologia, un club di gente. Vangelo un partito politico, una ideologia, un club di gente. 
Il Vangelo sempre ti dà questa libertà dello Spirito che agisce Il Vangelo sempre ti dà questa libertà dello Spirito che agisce 
in te e ti porta avanti. E quanto è necessario oggi prendere in te e ti porta avanti. E quanto è necessario oggi prendere 
in mano la libertà del Vangelo e lasciarci portare avanti dallo in mano la libertà del Vangelo e lasciarci portare avanti dallo 
Spirito.Spirito.

CCosì lo Spirito fa luce sul cammino della Chiesa, sempre. osì lo Spirito fa luce sul cammino della Chiesa, sempre. 
Egli non è infatti solo la luce dei cuori, è la luce che orien-Egli non è infatti solo la luce dei cuori, è la luce che orien-

ta la Chiesa: fa chiarezza, aiuta a distinguere, ta la Chiesa: fa chiarezza, aiuta a distinguere, (fine in III pag.)  (fine in III pag.)  

QUAQUARESIMRESIMAA
LA VIA CRUCIS LA VIA CRUCIS 

8.30: in chiesa parrocchiale
16.45: in Oratorio, per tutti i ra-
gazzi della catechesi, ma come 
sempre aperta anche a tutti
20.45: nelle varie chiese del nostro paese:
3 marzo: al Santuario di Loreto
10 marzo: nella chiesa di Saruggia
17 marzo: in Oratorio
24 marzo: in chiesa parrocchiale
31 marzo: parteciperemo alla Via Matris con 
tutto il Decanato di Erba: da Crevenna all’Eremo 
di San Salvatore.
7 aprile (venerdì santo): lungo le vie della 
nostra Parrocchia.

Naturalmente il momento ‘cardine’ è quello 
della CELEBRAZIONE EUCARISTICA: non 

può assolutamente mancare quella della domenica 
(arrivando in orario, vissuta intensamente e par-
tecipata attivamente nel canto e nelle preghiere).
Tantissimi invece potrebbero iniziare a partecipare 
alla S. Messa feriale, autentica occasione per dare 
spessore al cammino quaresimale.

TEMPO DI QUARESIMA

Inizia una nuova Quaresima e s’impone, innanzitutto, 
il bisogno di dare un senso a questo tempo dell’Anno 

liturgico. Tempo forte, tempo troppe volte accomunato 
alla tristezza della rinuncia, della penitenza e del 
sacrificio, esso rischia di generare fin dalle prime battute 
più una sensazione di rigetto che di adesione convinta ed 
entusiasta. E, allora, bisogna dirlo subito, la Quaresima 
può essere vissuta in modo ben diverso da quello 
solitamente evocato: come un dono, come una grazia, 
come un’occasione per ritrovare il senso, l’armonia, la 
bellezza della propria esistenza. In una parola sola: come 
una primavera.

Chi non ha provato il bisogno di 
riprendere fiato, la necessità di 

fermarsi per fare il punto, il desiderio 
di un po’ di solitudine per ritrovare 
un po’ di pace e di riposo? Chi non 
ha avvertito la voglia di distendere 
le vele, di ricaricare le batterie, di 
prendere un po’ di distanza dalla vita        (fine in IV pag.) 

Pellegrinaggio in TERRA SANTAPellegrinaggio in TERRA SANTA
23 - 30 agosto23 - 30 agosto

Fornisco solo i dati essenziali. Chi è interessato a Fornisco solo i dati essenziali. Chi è interessato a 
saperne di più lo invito all’incontro di presentazionesaperne di più lo invito all’incontro di presentazione

domenica 5 marzodomenica 5 marzo - 15.30 in oratorio - 15.30 in oratorio
Quota di partecipazione:Quota di partecipazione:

(min.  25/29 partecipanti) Euro 1920(min.  25/29 partecipanti) Euro 1920
(min.  30/35 partecipanti) Euro 1870(min.  30/35 partecipanti) Euro 1870
(min.  36/40 partecipanti) Euro 1840(min.  36/40 partecipanti) Euro 1840
Supplemento Camera singola Euro  390Supplemento Camera singola Euro  390

Il tour prevederà (tra l’altro) - per chi vorrà e potrà Il tour prevederà (tra l’altro) - per chi vorrà e potrà 
- il percorso di alcuni significativi tratti a piedi - il percorso di alcuni significativi tratti a piedi 
(come il cammino nel deserto da Taybeh a Gerico) (come il cammino nel deserto da Taybeh a Gerico) 
o esperienze particolari (come l’incontro con una o esperienze particolari (come l’incontro con una 
comunità di beduini presso il loro accampamento).comunità di beduini presso il loro accampamento).

Necessario il passaporto individuale valido ancora 6 mesi Necessario il passaporto individuale valido ancora 6 mesi 
dalla data di uscita dal paese.dalla data di uscita dal paese.



PRIMA DOMENICA DI  QUARESIMAPRIMA DOMENICA DI  QUARESIMA   (26 febbraio) (26 febbraio) 

aiuta a discernere. aiuta a discernere. 

PPer questo occorre invocarlo spesso; fac-er questo occorre invocarlo spesso; fac-
ciamolo anche oggi, all’inizio della Qua-ciamolo anche oggi, all’inizio della Qua-

resima. Perché, come Chiesa, possiamo avere resima. Perché, come Chiesa, possiamo avere 
tempi e spazi ben definiti, comunità, istituti e tempi e spazi ben definiti, comunità, istituti e 
movimenti ben organizzati ma, senza lo Spi-movimenti ben organizzati ma, senza lo Spi-
rito, tutto resta senz’anima. L’organizzazione rito, tutto resta senz’anima. L’organizzazione 
non basta: è lo Spirito che dà vita alla Chiesa. non basta: è lo Spirito che dà vita alla Chiesa. 
La Chiesa, se non lo prega e non lo invoca, si La Chiesa, se non lo prega e non lo invoca, si 
chiude in sé stessa, in dibattiti sterili ed este-chiude in sé stessa, in dibattiti sterili ed este-
nuanti, in polarizzazioni logoranti, mentre la nuanti, in polarizzazioni logoranti, mentre la 
fiamma della missione si spegne. È molto tri-fiamma della missione si spegne. È molto tri-
ste vedere la Chiesa come se fosse un parla-ste vedere la Chiesa come se fosse un parla-
mento; no, la Chiesa è un’altra cosa. mento; no, la Chiesa è un’altra cosa. 
La Chiesa è la comunità di uomini e donne La Chiesa è la comunità di uomini e donne 
che credono e annunciano Gesù Cristo ma che credono e annunciano Gesù Cristo ma 
mossi dallo Spirito Santo, non dalle proprie mossi dallo Spirito Santo, non dalle proprie 
ragioni. ragioni. 

Lettura del profeta Isaia               (58, 4b-12b)
Così dice il Signore: «Non digiunate più come fate oggi, così da 
fare udire in alto il vostro chiasso. È forse come questo il digiu-
no che bramo, il giorno in cui l’uomo si mortifica? Piegare come 
un giunco il proprio capo, usare sacco e cenere per letto, forse 
questo vorresti chiamare digiuno e giorno gradito al Signore? 
Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: sciogliere le ca-
tene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli op-
pressi e spezzare ogni giogo? Non consiste forse nel dividere il 
pane con l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, senza trascu-
rare i tuoi parenti? Allora la tua luce sorgerà 
come l’aurora, la tua ferita si rimarginerà pre-
sto. Davanti a te camminerà la tua giustizia, la 
gloria del Signore ti seguirà. Allora invocherai 
e il Signore ti risponderà, implorerai aiuto ed 
egli dirà: «Eccomi!». Se toglierai di mezzo a 
te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare 
empio, se aprirai il tuo cuore all’affamato, se 
sazierai l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le 
tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come 
il meriggio. Ti guiderà sempre il Signore, ti 
sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; 
sarai come un giardino irrigato e come una 
sorgente le cui acque non inaridiscono. La tua gente riedifiche-
rà le rovine antiche, ricostruirai le fondamenta di trascorse ge-
nerazioni».
Seconda lettera di san Paolo ai Corinzi      (5, 18 -6, 2)
Fratelli, tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé 
mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconcilia-
zione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non 
imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola 

della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo amba-
sciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi suppli-
chiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui 
che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro 
favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. 
Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere 
invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: «Al momento favorevole 
ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso». Ecco 
ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!
Dal Vangelo secondo Matteo             (4, 1-11)

In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto 
dallo Spirito nel deserto, per essere tentato 
dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta 
giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. 
Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventi-
no pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di 
solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo 
portò nella città santa, lo pose sul punto più 
alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi an-
geli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti por-
teranno sulle loro mani perché il tuo piede 

non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo 
lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del 
mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò 
se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: 
«Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: 
a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, 
degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Per questa Quaresima 2023 il nostro Arcivescovo ha Per questa Quaresima 2023 il nostro Arcivescovo ha 
lanciato un appello per la pace:lanciato un appello per la pace:

NOI VOGLIAMO LA PACE,
I POPOLI VOGLIONO LA PACE!

Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, 
ai diplomatici, alle Chiese e alle religioni:ai diplomatici, alle Chiese e alle religioni:

«Per favore, cercate la pace!»«Per favore, cercate la pace!»

Noi consegneremo a chi lo vorrà laNoi consegneremo a chi lo vorrà la
   CROCE della PACECROCE della PACE  
con la preghiera del nostro Vescovo,con la preghiera del nostro Vescovo,
perché ciascuno la ponga in un posto perché ciascuno la ponga in un posto 
d’onore nella sua casa e in questa d’onore nella sua casa e in questa 
quaresima ne faccia il suo angolo quaresima ne faccia il suo angolo 
di preghiera per la pace.di preghiera per la pace.



Celebrazione dCelebrazione del Sacrel Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
12/3 - 23/4 - 18/612/3 - 23/4 - 18/6

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, Feriale: anno I, 
settimana della I settimana della I 
domenica di quaresimadomenica di quaresima
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: I settimana del salteriore: I settimana del salterio

DomenicaDomenica 2 266  Prima di QUARESIMAPrima di QUARESIMA

Lunedì 27Lunedì 27  Propria della feriaPropria della feria

MartedìMartedì  2828  Propria della feria Propria della feria 

  8.30 Felice

MercoledìMercoledì     1     1    Propria della feriaPropria della feria

  8.30 Alfonso e Maria / Angelo

Giovedì 2Giovedì 2  Propria della feria Propria della feria 

  18.00 Suor Maria Marta Chambon

Venerdì 3Venerdì 3  Aliturgico  -  Via CRUCISAliturgico  -  Via CRUCIS

Sabato 4Sabato 4  Vigiliare della Vigiliare della domenicadomenica

  18.00 Coscritti 1949 vivi e defunti  

DomenicaDomenica 5 5  Seconda di QUARESIMASeconda di QUARESIMA

  9.45 Rolando Cantaluppi

Padre mio, che vedi nel segreto, 
tu sai quanto sfuggo 
al segreto del cuore 

e cerco lo sguardo ammirato 
degli uomini, 

meschino compenso all’orgoglio dell’io 
che ha recitato la sua parte 

nella commedia dell’umana pietà.
Ben altro, ben più sconvolgente 

è il mistero della tua pietà, 
ma quanto ancora lo ignoro, 

vagando lontano... 
Fammi ritornare, ti prego, 

a quelle profondità del mio essere 
dove tu dimori: 

nella luce nuova del pentimento, 
esulterò di gioia alla tua presenza.

Padre nostro, che sei nei cieli, 
tu conosci il male del mondo 

e quanto ogni giorno anch’io lo accresco. 
Aiutami, oggi, 

a cogliere il giorno della salvezza; 
concedimi, ora, di guardare al tuo Figlio 

trattato per noi da peccato, 
crocifisso per noi, per me. 

Riconciliato dall’Amore infinito, 
vivrò nell’umile amore 

che altra ricompensa non chiede 
all’infuori di te. 

A te la gloria nei secoli. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

ANNIVERSAANNIVERSARI diRI di MATRIMONIO MATRIMONIO
domenica 23 apriledomenica 23 aprile

  Segnalare il proprio nominativo a don Paolo. Segnalare il proprio nominativo a don Paolo. 

Martedì 28 febbraio alle ore 21 in oratorio 
incontro organizzativo in vista del 45° anniversario 

di ordinazione sacerdotale di don Paolo.
sono invitati tutti coloro che desiderano 
ParteciPare alla PreParazione degli eventi.

di ogni giorno per leggere con maggiore lucidità e saggezza 
quanto stava accadendo? Ora l’Anno liturgico propone ai cristiani 
questo tempo di quaranta giorni perché ognuno risponda ad un 
appello interiore e ritrovi un’esistenza abitata nel profondo dalla 
presenza di Dio, ispirata da un senso, da una direzione, guarita 
dalle ferite ricevute e provocate, riconciliata con quanti vivono 
accanto a noi.
 La Quaresima coincide, e non per caso, con la primavera. 
E in effetti è una primavera spirituale perché orienta tutte le 
componenti del nostro essere verso la Luce divina affinché esse 
fioriscano e portino frutto.


